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NORMATIVA
Legge 14 gennaio 2013, n.10
Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani
Art. 7 - Disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli
alberi monumentali, dei filari e delle alberate di
particolare pregio paesaggistico, naturalistico, storico e
culturale.
∗ Definisce cosa si intende per albero monumentale.
∗ Istituisce l’elenco degli alberi monumentali d’Italia.
∗ Stabilisce le sanzioni dovute per l’abbattimento o il

danneggiamento di alberi monumentali.
∗ Rimanda ad un successivo decreto ministeriale per le

modalità del censimento e l’iter di inserimento di una
pianta nell’elenco nazionale.



NORMATIVA

Decreto interministeriale 23 ottobre 2014
Istituzione dell’elenco degli alberi monumentali d’Italia e
principi e criteri direttivi per il loro censimento.

Stabilisce, ai sensi dell’art. 7 della legge
10/2013, i principi e i criteri direttivi per il
censimento degli alberi monumentali ad
opera dei comuni, nonché quelli per la
redazione e l’ aggiornamento periodico,
da parte degli stessi, delle regioni e del
Corpo forestale dello Stato (oggi
Carabinieri Forestali), di appositi elenchi
rispettivamente a livello comunale,
regionale e nazionale.



NORMATIVA
Decreto interministeriale 23 ottobre 2014
Art. 2. - Istituzione dell’elenco degli alberi monumentali 
d’Italia
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 10/2013, è istituito 
l’elenco degli alberi monumentali d’Italia, che si compone 
degli elenchi regionali predisposti sulla base dei censimenti 
effettuati a livello regionale.
Art. 3 - Censimento degli alberi monumentali
Il censimento è effettuato dai Comuni sia mediante 
rilevazione diretta, sia tramite le segnalazioni provenienti 
da cittadini, associazioni, Enti territoriali, Guardie 
Ecologiche Volontarie, Carabinieri forestali, Sovrintendenze 
competenti del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo.



NORMATIVA
Decreto interministeriale 23 ottobre 2014
Art. 5. - Criteri di monumentalità
a) Età e dimensioni

Il criterio dimensionale fa riferimento
a tre parametri: la circonferenza del 
tronco, l’altezza della pianta, 
l’ampiezza e proiezione della chioma



b) Forma e portamento
Devono essere presi in considerazione esemplari:
∗ esemplari cresciuti in condizioni ambientali ottimali 

(es. condizioni di optimum ecologico, assenza di 
potature errate, forma libera perfetta per la specie); 

∗ esemplari cresciuti in condizioni ambientali particolari 
(es. presenza di vento dominante);

∗ esemplari  la cui forma è stata modificata dall’uomo 
(es. potature).



c) Valore ecologico
È relativo alle presenze faunistiche insediate sulla pianta, 
con riferimento anche alla rarità delle specie coinvolte, 
al pericolo di estinzione ed al particolare habitat che ne 
garantisce l’esistenza.
L’albero può rappresentare un vero e proprio habitat 
per diverse categorie animali in particolare: 
entomofauna, avifauna, micro-mammiferi.

d) Rarità botanica
Si riferisce alla rarità assoluta o relativa, in termini di 
specie ed entità intraspecifiche. A tale riguardo si 
considerano anche le specie estranee all’area 
geografica di riferimento, quindi esotiche, e alle specie 
che, seppur coerenti in termini di areale di distribuzione, 
sono poco rappresentate numericamente.



e) Architettura vegetale
Riguarda particolari esemplari 
o gruppi organizzati in architetture 
vegetali basate su un progetto 
unitario e riconoscibile, in sintonia 
o meno con altri manufatti 
architettonici.

f) Pregio paesaggistico
Considera l’albero come possibile elemento distintivo, 
punto di riferimento, motivo di toponomastica ed

elemento di continuità 
storica di un luogo. 
Racchiude in sé tutti i criteri 
precedenti



g) Valore storico-culturale-religioso
Riguarda esemplari legati a 
particolari 
eventi della storia locale, tradizioni, 
leggende, riferimenti religiosi, ecc. 
Tale valenza è generalmente nota a 
livello locale e si tramanda per 
tradizione orale o è riscontrabile in 
iconografi e, documenti scritti o 
audiovisivi.

I criteri relativi all’architettura vegetale, al pregio 
paesaggistico e al valore storico-culturale-religioso 
vengono verificati  e  valutati  d'intesa  con il 
Segretariato Regionale per la Lombardia del Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
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Regione Lombardia ha fin qui censito 197 piante o gruppi di piante
sull’intero territorio regionale. Di queste, 123 sono già state inserite
nel database AMI e contestualmente inviate al Ministero per le
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per l’inserimento nell’Elenco
nazionale degli Alberi monumentali. Per le altre 74 si attendono
indicazioni. La distribuzione di queste piante per provincia è la
seguente:

Provincia Numero di piante monumentali
Bergamo 17
Brescia 5
Como 13
Lecco 2

Monza Brianza 5
Milano 41

Mantova 5
Pavia 5

Sondrio 11
Varese 17
TOTALE 121

MONITORAGGIO



Le specie rappresentate sono 36, come è riportato nell’elenco
sottostante

Platanus acerifolia (Aiton) Willd. 24

Celtis australis L. 11

Cedrus libani A. Richard 9

Cedrus deodara (D. Don) G. Don 10

Aesculus hippocastanum L. 9

Cedrus atlantica (Endl.) Carrière 6

Taxus baccata L. 4

Populus nigra L. 4

Gingko biloba L. 3

Magnolia grandiflora L. 3

Morus alba L. 3

Pterocarya fraxinifolia (Lam.) Spach 3

Styphnolobium japonicum (L.) Schott 3

Castanea sativa Mill. 2

Cupressus sempervirens L. 2

Fagus sylvatica L. 2

Platanus occidentalis L. 2

Quercus robur L. 2

Abies alba Mill. 1

Arbutus unedo L. 1

Calocedrus decurrens (Torr.) Florin 1

Carpinus betulus L. 1

Larix decidua Mill. 1

Ligustrum lucidum W.T. Aiton 1

Picea abies L. H. Karst. 1

Pinus cembra L. 1

Populus alba L. 1

Prunus avium L. 1

Quercus pubescens L. 1

Quercus rubra L. 1

Quercus suber L. 1

Rhododendron × hybridum Ker Gawl. 1

Taxodium distichum (L.) Rich. 1

Thuja occidentalis L. 1

Ulmus laevis Pallas 1
Cedrus atlantica (Endl.) Carrière + C. 
libani A. Richard 1

Morus alba L. + M. nigra L. 1



MINISTERO POLITICHE AGRICOLE

Le tematiche relative agli alberi monumentali fanno
capo al Ministero delle politiche agricole, a cui
compete la pubblicazione e la tenuta dell’elenco degli
alberi monumentali d’Italia.
Sul sito del MiPAAF
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBL
OB.php/L/IT/IDPagina/11260
è possibile trovare la normativa, le schede di
segnalazione e di identificazione, la guida tecnica al
censimento e altri utili documenti.



COLLABORAZIONI
∗ Convenzione tra Regione Lombardia e il Corpo forestale

dello Stato, stipulata il 26 maggio 2015 e conclusa il 26
maggio 2017.

∗ Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e il
Comando regionale del Corpo forestale dello Stato,
sottoscritto il 28 luglio 2015 e scaduto il 26 maggio 2017.

∗ Convenzione quadro tra Regione Lombardia e il MiPAAF 
per l’impiego delle unità carabinieri 
forestali nell’ambito delle materie di 
competenza regionale, comprensiva
delle attività relative agli alberi 
forestali, in corso di definizione.



SOVRINTENDENZA
La collaborazione con il Segretariato Regionale per la
Lombardia del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali
e del Turismo per la valutazione d’intesa dei caratteri
relativi all’architettura vegetale, al pregio paesaggistico
e al valore storico, culturale, religioso ha prodotto i
seguenti risultati:
∗ 147 piante esaminate.
∗ 74 giudicate monumentali per uno o più dei criteri

sopra indicati.
∗ E’ pronto un nuovo elenco di esemplari da valutare

congiuntamente.



Morus alba – Ponte in Valtellina (SO)



Platanus acerifolia – Cernobbio (CO)



Sophora japonica – Seriate (BG)
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Grazie per l’attenzione


